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PREMESSA
Il Collegio dei Docenti dell’Istituto Comprensivo statale di Remedello ha elaborato il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) sulla base di principi generali stabiliti dal Consiglio d’Istituto, al fine di contestualizzare, nella realtà concreta delle nostre scuole, gli obiettivi di apprendimento e formativi stabiliti dalla normativa vigente

La legge sull’autonomia consente, infatti, ad ogni scuola la realizzazione di percorsi formativi ed educativi differenziati, aderenti ai bisogni espressi dall’utenza e dal contesto locale.

Nel contempo l’applicazione esclusiva dei programmi ha lasciato il posto alla programmazione di interventi e progettazione di percorsi mirati, spostando l’attività degli insegnanti dalla semplice trasmissione di nozioni ad un’azione educativa e formativa che risponda ai bisogni individuali degli alunni e della società di appartenenza. 

Il P.O.F., pertanto, rappresenta il documento di identità della scuola, in quanto esprime tutto ciò che l’Istituto intende realizzare, valorizzando le risorse umane, ambientali e strutturali delle scuole e del territorio, per garantire il successo formativo ad ogni alunno.
LA MISSIONE DEL NOSTRO ISTITUTO

Finalità dell’Istituto comprensivo statale di Remedello è il successo formativo di ogni alunno che si realizza promuovendo nella scuola una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, di formazione e di educazione mediante lo studio. Il percorso educativo della scuola, attento alla promozione umana degli alunni, valorizza abilità e competenze di ciascuno e si propone di attivare pratiche educativo-didattiche finalizzate a favorire:

· la formazione alla cittadinanza;

· la realizzazione del diritto allo studio;

· il recupero delle situazioni di svantaggio;

· l’acquisizione dell’abilità a cooperare e a collaborare con gli altri;

· l’alfabetizzazione agli alunni stranieri;

· il potenziamento dell'insegnamento della lingua straniera;

· il sostegno e la promozione alla lettura;

· l’acquisizione progressiva dell’abilità di sostenere l’attenzione ed di abituarsi allo sforzo.

Per raggiungere concretamente le finalità l’Istituto si impegna a:

· ridurre il divario tra gli ordini di scuola ed i passaggi in continuità, facilitando i processi di ambientamento e di integrazione;

· riconoscere e accettare la diversità come valore arricchente;

· attivare la motivazione ad apprendere;

· realizzare il potenziamento formativo ed informativo;

· favorire rapporti e relazioni interpersonali adeguati;

· integrare il curricolo con attività di tipo formativo;

· programmare momenti per l'attività individualizzata, o di piccolo gruppo e/o di recupero
· attivare all’interno dell’Istituto il Gruppo di Lavoro per l’handicap, previsto dalla legge 104/1992 ai fini dell’inclusione;

· individuare funzioni strumentali/referenti per l’intercultura, per i DSA e per avviare procedure di valutazione delle situazioni non descrivibili in maniera oggettiva;

· rilevare i casi BES presenti nell’Istituto

· valutare i casi segnalati dai Consigli di classe/interclasse per determinare adeguate risorse a supporto; 

· raccogliere e documentare “buone pratiche” educative e didattiche; 

· elaborare e verificare strumenti di programmazione dei piani personalizzati (PDP–PEI…); 

1
IDENTITA’ DELL’ISTITUTO

L’Istituto Comprensivo statale di Remedello nasce nell’anno scolastico 2003/2004; comprende la scuola dell’infanzia di Remedello, le scuole primarie di Remedello, di Visano e di Acquafredda, le scuole secondarie di primo grado di Remedello e di Visano.

1.1
SEDI ED INDIRIZZI DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE
L’Istituto Comprensivo statale di Remedello nasce nell’anno scolastico 2003/2004; comprende la scuola dell’infanzia di Remedello, le scuole primarie di Remedello, di Visano e di Acquafredda, le scuole secondarie di primo grado di Remedello e di Visano 

DIRIGENZA  -  SEGRETERIA 

Via Cappellazzi n° 4, 25010 Remedello (Brescia)

Tel. 0309953907 Fax 0309953689

e-mail: icremedello@tiscali.it

www.icremedello.gov.it

ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO DELLA SEGRETERIA:   

dalle ore 8.00 alle ore 13.30 (dal lunedì al sabato)

dalle ore 14.30 alle ore 15 (lunedì e mercoledì)
	SCUOLA
	INDIRIZZO
	TELEFONO / FAX / e-mail
	ORARIO

	SCUOLA 
DELL’INFANZIA


	Via Solferino, 11
REMEDELLO SOTTO
	Tel. / fax 030.957109
	Dalle 8.00 alle 16.00

	SCUOLA 

PRIMARIA
	Via Partesane, 28
25010 ACQUAFREDDA 
	Tel. / Fax 030.9967900
	Dalle 8.00 alle 13.00

	
	Via Cappellazzi, 4
25010 REMEDELLO
	Tel. 030.9953907
Fax 030.9953689
	Dalle 8.00-12.30 classi SECONDE
Dalle 8.00-12.30 classi III-IV-V con due rientri pomeridiani il lunedì e il mercoledì da ottobre ad aprile.

	
	P.za Castello, 11
25010 VISANO
	Tel. 030.9958859
Fax 030.9529896

e-mail. visanoelem@libero.it
	Dalle 8.00 alle 13.00

	SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO
	P.zza Castello, 16
25010 REMEDELLO
	Tel. 030.9953907
Fax 030.99.53.689
	Dalle 8.00 alle 13.00

	
	P.za Castello, 11
25010 VISANO
	Tel. / fax 030.9952041
	Dalle 8.00 alle 13.00


1.2
CONTESTO SOCIO ECONOMICO E CULTURALE

Il Comune di Remedello è situato al confine con le province di Mantova e di Cremona, collocazione che, se da un lato comporta alcune difficoltà per la scarsità dei mezzi di trasporto pubblico, dall’altro lo rende da sempre aperto a scambi comunicativi con realtà territoriali diverse. Ad accentuare questa caratteristica concorre la presenza dell’Istituto Bonsignori, che, fin dalla sua origine (1895), ha richiamato studenti non solo dai paesi limitrofi, ma anche da altre regioni, permettendo nel contempo a molti remedellesi di intraprendere studi superiori e professionali in un tempo in cui ciò era ancora prerogativa di pochi.

Tutto questo ha concorso a creare una situazione di apertura e di dinamismo, che ha favorito dapprima lo sviluppo agricolo, poi quello industriale e ha apportato stimoli culturali di vario tipo, che nel tempo si sono concretizzati in iniziative e istituzioni diverse (scavi archeologici, restauro della Chiesa dei Disciplini, Museo civico, Museo della civiltà contadina).

Per tutti i comuni delle scuole facenti capo a questo Istituto, fino agli anni ’60 l’agricoltura ha rappresentato la prevalente risorsa della popolazione che, via via, con lo sviluppo dell’industria e la meccanizzazione del lavoro agricolo, si è indirizzata verso altri settori e ha trovato lavoro non solo in loco, ma anche in paesi e province diverse.

Nell’ultimo decennio l’immigrazione ha portato famiglie provenienti dall’Asia, dall’Africa e dall’Europa dell’Est a cercare lavoro e domicilio nei paesi di Remedello, Visano e Acquafredda. Tutto ciò ha mutato considerevolmente la composizione della popolazione che oggi esprime potenzialità e necessità nuove, a cui la scuola è chiamata a rispondere.

Innanzitutto emerge la necessità di proporre modelli etici e culturali che, mentre recuperano un’identità che rischia di perdersi, sappiano accogliere chi è portatore di diversità come risorsa, nel rispetto reciproco. A questo si aggiunge la necessità di collaborare con le famiglie e le istituzioni locali per creare una rete educativa e socio-assistenziale che offra stimoli, contenuti e momenti di aggregazione agli utenti.

1.3 ALUNNI ISCRITTI A. S. 2014/2015
	
	NUMERO ALUNNI
	NUMERO CLASSI/SEZIONI

	Scuola dell’infanzia
	103
	4

	Scuola primaria Acquafredda
	96
	5

	Scuola primaria Remedello
	178
	10

	Scuola primaria Visano
	115
	5

	Scuola secondaria I grado Remedello
	133
	6

	Scuola secondaria I grado Visano
	73
	3

	TOTALE
	698
	33


1.4 I NOSTRI STAKEHOLDER
Nella stesura del Piano dell’Offerta Formativa, la scuola si impegna a considerare i soggetti che in diversi modi sono interessati all’azione dell’istituzione scolastica e che a loro volta possono influenzare con le loro scelte l’attività formativo-didattica.
Nella strutturazione del P.O.F. diviene pertanto essenziale il confronto e la collaborazione con i soggetti di seguito menzionati:
·  studenti e famiglie

·  personale scolastico e rappresentanze sindacali

·  enti locali del territorio

·  istituzioni scolastiche in rete: Calvisano, Montichiari, Calcinato, Carpendolo
·  Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali

·  Ministero dell’Istruzione, dell’università, della ricerca

·  ASL di Brescia - Montichiari
·  Associazione Amaltea Onlus Bergamo

·  Studio Associato Alzaia Montichiari
·  Associazione “Intreccio” Remedello - Calvisano

·  C.A.I.

·  Istituto Comprensivo di Calvisano per “Progetto di formazione e ricerca sulle INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO predisposto dai D.S. delle scuole in rete. Il progetto è sovvenzionato dall’Ufficio Scolastico Regionale.
·  Istituto Comprensivo di Manerbio – Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI): DSA, HANDICAP, DISAGIO SCOLASTICO. 

2. OFFERTA FORMATIVA
2.1
INDIVIDUAZIONE DEI BISOGNI – risposte della scuola

Dall’esame della realtà locale, dalle problematiche emerse nel confronto delle famiglie, ma soprattutto dai bisogni formativi espressi dai nostri alunni, si sono evidenziate alcune urgenze educative a cui l’Istituto intende rispondere attraverso pratiche didattico-formative che investano ogni scelta e ogni azione educativa e siano condivise da tutti i docenti dei diversi ordini di scuola, in cui troveranno applicazione diversificata nel rispetto del livello di maturazione degli alunni
	OBIETTIVI FORMATIVI

	COMPETENZE CHE L’ISTITUTO INTENDE PROMUOVERE

	PROMOZIONE UMANA DEGLI ALUNNI, NON SOLO ATTRAVERSO LE DISCIPLINE TRADIZIONALI, MA ANCHE ATTRAVERSO IL RAGGIUNGIMENTO DI ABILITÀ E COMPETENZE CHE INVESTANO LA PERSONA NELLA SUA GLOBALITÀ

	· Essere consapevoli di sé, delle proprie potenzialità, dei propri limiti e della possibilità di superarli

· Sviluppare l’autonomia, la capacità organizzativa e il senso di responsabilità nel lavoro scolastico

· Usare un metodo di studio efficace applicando strategie e metodologie di lavoro finalizzate

· Riconoscere nell’apprendimento un’opportunità di crescita

· Saper affrontare situazioni nuove interagendo in modo costruttivo con le persone e le problematiche incontrate

· Saper risolvere problemi utilizzando le risorse personali e ambientali 

· Strutturare un sapere organico e critico basato sulla conoscenza, sull’interpretazione critica dei dati e sull’uso consapevole dei molteplici linguaggi che caratterizzano la conoscenza



	EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ INTESA COME RISPETTO DI SE’E DELL’ALTRO E COME RICONOSCIMENTO E ASSUNZIONE DEI PROPRI DIRITTI E DOVERI


	· Riconoscere nelle norme una necessità e uno strumento di crescita per la convivenza civile

· Aderire alle stesse in modo consapevole e critico

· Saper instaurare rapporti e relazioni interpersonali adeguati, attraverso il rispetto delle regole, delle persone, delle cose

· Essere in grado di collaborare con gli altri



	VALORIZZAZIONE DEL SINGOLO COME PORTATORE DI CONTRIBUTI ORIGINALI, MA ANCHE DI BISOGNO D’ASCOLTO


	· Riconoscere nella diversità un valore arricchente

· Riconoscere nel bagaglio culturale- linguistico dei compagni stranieri un’identità da scoprire e rispettare

· Sviluppare atteggiamenti di accoglienza, di accettazione e di tolleranza verso gli altri, in particolare verso gli alunni stranieri e disabili

· Vivere i propri limiti come traguardi da superare con l’aiuto dei compagni e degli educatori

· Migliorare le proprie competenze nei diversi ambiti attraverso percorsi personalizzati predisposti in base alle difficoltà individuali

· Riconoscere nell’altro un potenziale alleato per superare le difficoltà



	CONOSCENZA E VALORIZZAZIONE DEL CONTESTO CULTURALE E VALORIALE DI APPARTENENZA NEL CONFRONTO E NEL RISPETTO DI ALTRI CONTESTI


	· Conoscere il territorio nei suoi aspetti geografici e naturalistici

· Conoscere la tradizione e la storia locali

· Essere consapevoli del contenuto e del significato di eventi e di ricorrenze civili e religiose della comunità di appartenenza

· Conoscere e rispettare sistemi culturali diversi da quelli della propria comunità


	INDIVIDUAZIONE DI MODELLI DI PERSONALITA’ CREDIBILI E AUTOREVOLI CHE STIMOLINO IL CONFRONTO E SCELTE DI VITA CONSAPEVOLI E POSITIVE
	· Confrontare modelli e stili di vita diversi e scegliere in modo consapevole i propri comportamenti e il proprio progetto di vita

· Sviluppare un pensiero critico nei confronti dei modelli di vita proposti dai mass media

· Conoscere i rischi legati a scelte di vita superficiali e istintive

· Conoscere e far propri comportamenti positivi per il proprio sviluppo fisico e psichico




2.2
INTEGRAZIONE ALUNNI CON DISABILITA’

In base alla legge 517/77 e alla legge quadro 104/92, la scuola garantisce l’integrazione e la scolarizzazione degli alunni portatori di handicap.

Per ogni alunno è predisposto un piano educativo individualizzato (P.E.I.), steso da tutti coloro che sono coinvolti nella formazione dell’alunno stesso, tra essi gli insegnanti specializzati assegnati ai sensi della Legge.

Sono assicurate la necessaria integrazione specialistica, il sevizio socio-psicopedagogico e forme particolari di sostegno secondo le rispettive competenze dello Stato e degli enti locali preposti.

Negli anni scolastici 2007/08 e 2008/09 l’Istituto ha aderito al progetto di rete nazionale “I CARE” (Imparare a Comunicare e ad Agire in una Rete Educativa), con l’obiettivo dichiarato di migliorare l’accoglienza e l’inclusione degli alunni diversamente abili.

Sovrintende al raggiungimento di tali obiettivi la Commissione di coordinamento e attività d sostegno e integrazione degli alunni disabili.
2.2.1
STRUMENTI DI INTERVENTO PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES) 

La Direttiva del 27 dicembre 2012 espressa dal MIUR ha posto l’attenzione sulla necessità di includere, nel percorso formativo tutti gli alunni, al fine di garantirne il successo, e di completare il quadro italiano dell’inclusione scolastica. 


Tutto ciò per “realizzare appieno il diritto dell’apprendimento per tutti gli alunni e gli studenti in situazione di difficoltà” (C.M. 6 marzo 2013).


In particolare, dopo la Legge 104/1992 per la disabilità, la Legge 170/2010 per gli alunni con DSA, la Legge 53/2003 sulla personalizzazione, si intende ampliare l’area delle problematiche prese in considerazione dalla Scuola Italiana.

Vengono quindi puntualizzati i deficit del linguaggio, le abilità non verbali, la coordinazione motoria, l’attenzione, l’iperattività, il funzionamento intellettivo limite, lo svantaggio socio economico, linguistico, culturale.


Il concetto di BES si basa su una visione globale della persona; si accompagna efficacemente al modello di riferimento ICF della classificazione internazionale del funzionamento- disabilità – salute, fondata sul profilo di funzionamento e sull’analisi del contesto, secondo quanto definito dalla Organizzazione Mondiale della Sanità OMS 2001). 


In questo quadro normativo, l’attenzione della Scuola sposta il proprio focus dall’attenzione alle procedure di certificazione, alla rilevazione dei bisogni di ciascun studente. 


In considerazione dell’ampiezza e della portata di tali nuove disposizioni, appare evidente quanto venga coinvolta nel profondo l’azione della Scuola in tutte le sue articolazioni, dal singolo Consiglio di classe, al Team docente, dagli Istituti fino agli Uffici Scolastici Provinciali e Regionali. 


Lo strumento di riferimento per il nostro Istituto è il POF, dove si espliciterà l’impegno programmatico per l’inclusione e dove mettiamo in atto azioni di intervento in merito a: 

·  Insegnamento curricolare
· Gestione delle classi

· Organizzazione dei tempi e degli spazi scolastici

· Relazioni tra docenti, alunni e famiglie. 
Si andranno ad individuare i criteri e le procedure di utilizzo delle risorse professionali presenti. 

Ciò sarà condiviso con le famiglie e con i servizi socio-sanitari, al fine di redigere, al termine di ogni anno scolastico, un PAI (Piano Annuale per l’Inclusione). 


Esso sarà personalizzato per ogni alunno con BES, partendo dall’analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica esperiti nell’anno appena trascorso. 


Si procederà poi a formulare un’ipotesi globale di utilizzo funzionale delle risorse disponibili, istituzionali e non, per incrementare vieppiù, il livello di inclusività generale della Scuola per l’anno scolastico successivo. 
2.3 INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI

L’integrazione degli alunni immigrati è un obiettivo che discende direttamente dai principi della Costituzione, dalle leggi dello stato italiano e dai programmi ministeriali. 

Si realizza nel rispetto delle differenze e nel superamento dei pregiudizi, presuppone una relazione paritetica tra le figure che vi sono coinvolte, implica l’allargamento delle responsabilità alle componenti sociali del territorio e pone quale condizione necessaria l’alfabetizzazione e l’apprendimento delle strumentalità di base da parte degli alunni stranieri.

Lo studio della questione e la ricerca di strategie idonee a realizzare tutto questo è un impegno costante del nostro Istituto che, attraverso la Commissione coordinamento e attività di compensazione ed integrazione degli alunni straneri, ha elaborato un protocollo di accoglienza nel quale sono esplicitate procedure, indicazioni e criteri per l’iscrizione e l’inserimento di alunni stranieri, compiti e ruoli degli operatori scolastici, percorsi di accoglienza e di facilitazione dell’apprendimento e dell’integrazione.

Il protocollo costituisce lo strumento di lavoro nel quale gli operatori scolastici possono trovare le linee guida per attuare i principi sopra citati.

In particolare l’inserimento di ogni alunno avviene nel rispetto della normativa vigente; la segreteria fornisce ai genitori le informazioni necessarie per l’iscrizione, anche attraverso una modulistica nella lingua d’origine; soprattutto nella fase iniziale dell’inserimento, l’intero istituto mette a disposizione le risorse di personale e gli strumenti  per offrire le strategie organizzative e didattiche più idonee per l’apprendimento della lingua italiana e l’inserimento nella comunità scolastica; l’insegnamento della lingua italiana come Lingua 2 è condotto fuori e dentro la classe, individualmente o a piccoli gruppi e prevede una programmazione apposita. 

L’educazione all’intercultura e un approccio interculturale ai contenuti disciplinari è elemento caratterizzante della programmazione educativa e didattica dell’Istituto, al fine di favorire una reale integrazione nella valorizzazione delle diversità.

Di seguito il prospetto della presenza numerica e percentuale di alunni stranieri nell’Istituto comprensivo statale di Remedello.
	Anno scolastico 2014/2015
	Totale alunni 
	di cui alunni stranieri
	% stranieri

	Scuola dell’infanzia
	103
	34
	33%

	primaria Acquafredda
	96
	12
	12.5%

	primaria Remedello
	178
	64
	36%

	 primaria Visano
	115
	32
	28%

	secondaria I grado Remedello
	133
	24
	18%

	secondaria I grado Visano
	73
	15
	20.5%

	totale
	698
	181
	26%


2.4 SUPPORTO PER ALUNNI IN DIFFICOLTA’

Gli insegnanti della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di secondo grado che riscontrano in bambini migranti ed italiani difficoltà di comportamento, di socializzazione, di integrazione o di apprendimento possono richiedere una consulenza etnoclinica.

La consulente deciderà, sulla base delle informazioni raccolte in un incontro con gli insegnanti, l’iter da seguire per l’accompagnamento della situazione e/o degli insegnanti, con eventuale coinvolgimento della famiglia e di un mediatore qualora la consulente lo ritenga opportuno.
2.5 ISTRUZIONE DOMICILIARE

Il servizio dell’istruzione domiciliare costituisce un ampliamento dell’offerta formativa, che garantisce ai minori malati il diritto-dovere dell’istruzione a domicilio.

Con la riduzione dei periodi di degenza ospedaliera, anche nei casi più gravi il bambino o il ragazzo trascorre il tempo della malattia e della cura a casa, in questi casi la scuola domiciliare permette di proseguire l’attività didattico-educativa adeguandosi alle particolari condizioni dell’alunno.

La scuola domiciliare è attivata su richiesta presentata al dirigente scolastico dalla famiglia, accompagnata dai certificati medici rilasciati dall’ASL di competenza. 

A seguito dell’approvazione di uno specifico progetto, il minore impossibilitato alla frequenza scolastica per almeno trenta giorni può essere seguito direttamente a casa da uno o più docenti.

L’intervento ha lo scopo di assicurare agli alunni con gravi patologie pari opportunità, permettendo loro, ove possibile, di sviluppare capacità e competenze che facilitino il reinserimento scolastico.

I docenti, oltre a garantire il raccordo tra scuola e famiglia, hanno il compito di promuovere il diritto all’istruzione in un contesto delicato e complesso, a tal fine predispongono una programmazione didattica, la cui articolazione e durata dipende dal periodo di assenza dalla scuola e dai limiti intrinseci alle patologie.
2.5a
Metodologie didattiche

I docenti curano con particolare attenzione l’approccio dell’alunno alle discipline, adottando strategie finalizzate ai risultati sia nell’ambito didattico-curricolare, che in quello della qualità della vita.

I modelli didattici utilizzati devono permettere all’alunno di agire autonomamente sul piano degli apprendimenti, in modo da farlo sentire artefice della sua esperienza culturale.

Questo particolare contesto didattico-educativo in cui l’allievo e l’insegnante sono i soli interlocutori, se da un lato favorisce la maturazione cognitiva ed emotiva, può porre l’alunno in una condizione di isolamento rispetto alla classe, che deve essere superata, quando le condizioni cliniche e logistiche lo permettono, attraverso un costante raccordo con la classe, anche favorendo le visite domiciliari dei compagni. 

2.5 b
Il percorso educativo

Il percorso seguito durante l’istruzione domiciliare, i progressi educativi realizzati ed i prodotti dell’alunno costituiranno un portfolio di competenze individuali, che accompagnerà l’allievo al suo rientro a scuola e durante tutto il suo percorso scolastico.

Il portfolio è compilato e aggiornato dal docente o dai docenti domiciliari e dagli insegnanti di classe, anche sulla base delle informazioni degli insegnanti ospedalieri.

2.6 Ricerca metodologica
Nell ’a. s. 2014/2015 l’Istituto Comprensivo di Remedello si è qualificato come scuola del territorio, perché può dialogare più intensamente e con maggiore convinzione con gli ENTI LOCALI, LE ASSOCIAZIONI PRESENTI SUL TERRITORIO (INTRECCIO-AVIS-AIDO-REDUCI E COMBATTENTI…) affinché tutti contribuiscano ad arricchire l’offerta formativa della scuola. 

Ci si pone l’obiettivo di una scuola ispirata all’inclusione di ognuno e di tutti gli allievi, anche attraverso la ricerca metodologica (COOPERATIVE LEARNING).

IL COOPERATIVE LEARNING nasce come specifica metodologia d’insegnamento attraverso la quale gli studenti apprendono in piccoli gruppi, aiutandosi reciprocamente e sentendosi corresponsabili del proprio percorso di crescita. 
L’insegnante assume un ruolo di facilitatore ed organizzatore delle attività, strutturando “ambienti di apprendimento” in cui gli studenti, favoriti da un clima relazionale positivo, trasformano ogni attività di apprendimento in un processo di “problem-solving” di gruppo, conseguendo obiettivi la cui realizzazione richiede il contributo personale di tutti.

Essi possono essere conseguiti se, all’interno dei piccoli gruppi di lavoro gli scolari sviluppano determinate abilità e competenze sociali, intese come un insieme di strategie interpersonali per sviluppare e mantenere un livello di cooperazione qualitativamente alto.

Numerosi studi hanno dimostrato che con il cooperative learning gli studenti ottengono risultati scolastici più elevati, più alti livelli di autostima, maggiori competenze sociali, una più approfondita acquisizione di contenuti e abilità. 

Per quanto riguarda il nostro Istituto si entra a far parte della RETE SCOLASTICA con l’I.C. di Calvisano per l’attuazione del percorso di formazione sulle metodologie del Cooperative learning, nel mese di marzo 2014.

Tutte le scuole facenti capo a questa rete fanno parte della Bassa Bresciana Orientale, dove il contesto socio-culturale risulta piuttosto povero. E’ compito, quindi, della scuola lavorare e potenziare le “LIFE SKILLS”, formando futuri cittadini responsabili, partecipi, consapevoli delle proprie responsabilità e limiti, capaci di assumere decisioni in modo autonomo.

Le tematiche prescelte per l’attuazione del progetto sono quelle relative alla costruzione di ambienti di apprendimento idonei a favorire l’inclusione e la partecipazione attiva di tutti/e gli/le alunni/e e, nel quadro generale di un riferimento costante alla didattica per competenze, un’attenzione particolare verrà dedicata allo sviluppo di competenze digitali in ordine alla costruzione e rappresentazione di mappe concettuali per lo studio delle discipline geostoriche e linguistiche.

Per il raggiungimento dei fini dichiarati si prevede un approfondimento teorico e l’utilizzo didattico di:

. Principi fondamentali del COOPERATIVE LEARNING 

. Elementi essenziali della RICERCA-AZIONE (R-A)

. Strategie per imparare a PENSARE-IMPARARE-STUDIARE

. Conoscere softwares

2.7
CONTINUITA’ EDUCATIVA E ORIENTAMENTO
La continuità tra ordini di scuola risponde all'esigenza di garantire il diritto dell'alunno ad un percorso formativo organico e completo, si esplica nello sforzo di predisporre tutte le possibili strategie per prevenire le difficoltà che possono insorgere nel passaggio tra una scuola e quella successiva, mira a valorizzare le competenze già acquisite dall'alunno, riconoscendo nel contempo la specificità e la pari dignità educativa di ciascuna scuola.

Nella consapevolezza di dover attuare un progetto coerente ed efficace, alcuni docenti rappresentanti dei diversi ordini di scuola predispongono il Progetto Continuità, organizzato e definito nei suoi contenuti e nei tempi di sviluppo secondo le seguenti linee essenziali:

· stesura, compilazione, analisi di schede di passaggio relative ad ogni alunno per favorire il massimo dell'informazione tra gli ordini di scuola coinvolti;

· attività comuni da svolgere con gli alunni coinvolti nel passaggio da una scuola di un ordine ad un altro;

· visite alla scuola successiva o alla precedente con attività concordate;

· incontri fra gli insegnanti per lo scambio di informazioni riguardanti gli alunni, l'organizzazione, i programmi;

· somministrazione agli alunni delle classi quinte della scuola primaria di prove di verifica finali concordate tra gli insegnanti della scuola primaria e i docenti della scuola secondaria di primo grado, al fine di verificare conoscenze e competenze in uscita e in entrata.
In un contesto sociale sempre più complesso, la scuola ha il dovere di favorire l’orientamento di ciascuno, di promuovere l'iniziativa del soggetto per il suo sviluppo fisico, psichico e intellettuale, di porlo nelle condizioni di definire e conquistare la personale identità di fronte agli altri e di rivendicare un proprio ruolo nella realtà sociale, culturale e professionale. Vanno perciò individuati dei percorsi che facciano emergere e valorizzare le specifiche potenzialità e attitudini di ciascun alunno. 
Il Progetto Orientamento, pertanto, si sviluppa secondo queste linee essenziali:

· all'interno di ogni disciplina ricerca e valorizzazione di  quegli aspetti che portino gli alunni alla consapevolezza delle proprie capacità;

· proposte di attività d'orientamento specifiche per gli alunni delle classi terze della Scuola Secondaria di primo grado ( compilazione e analisi di questionari, visite e attività presso le Scuole Secondarie di secondo grado);

· partecipazione ad eventi organizzati dalle Scuole Secondarie di secondo grado;

· compilazione del consiglio orientativo e del certificato delle competenze.
Le attività finalizzate alla continuità educativa e didattica e all’orientamento sono coordinate rispettivamente dalla Commissione per la continuità e l’accoglienza e dalla Commissione orientamento.
2.8
USCITE E VIAGGI D’ISTRUZIONE

Viaggi e uscite d’istruzione sono programmate sulla base dei progetti didattici e rappresentano un importante momento formativo sia dal punto di vista educativo che culturale, in quanto favoriscono la partecipazione, la conoscenza, la socializzazione e il confronto. 

Le uscite si svolgono in orario scolastico, i viaggi d’istruzione possono essere effettuati in una o più giornate, il rapporto numero di insegnati /numero di alunni partecipanti, stabilito per legge, è uno/quindici (un insegnate ogni quindici alunni).

Queste attività sono organizzate nel rispetto dei criteri stabiliti da Consiglio d’Istituto.
2.9
RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA

La scuola ritiene indispensabile mantenere uno scambio relazionale e comunicativo costante con le famiglie, al fine di condividere in modo consapevole il percorso formativo, cognitivo ed educativo. Solo in tale prospettiva gli sforzi delle famiglie e della scuola potranno concorrere ad ottenere il meglio da e per gli alunni. 
A questo scopo, oltre ai momenti d’incontro negli organismi collegiali che prevedono la sinergia di docenti e genitori, la scuola offre l’opportunità di assemblee di classe, stabilite dai docenti o   richieste dei genitori, e di colloqui generali programmati (due per la Scuola primaria e Secondaria di primo grado, uno per la Scuola dell’Infanzia, nel corso di un anno scolastico).

Inoltre i singoli docenti sono disponibili ad accogliere la richiesta dei genitori di un incontro, che si effettuerà, previo appuntamento, anche online, nell’ora di colloquio stabilito per la scuola secondaria, in un momento da concordarsi per la scuola primaria e dell’infanzia; essi a loro volta si riservano di convocare i genitori qualora lo ritengano opportuno.

Informazioni di carattere generale e richieste di autorizzazioni saranno fatte pervenire alle famiglie tramite avviso scritto con richiesta di presa visione.

Le famiglie potranno comunicare a loro volta con la scuola per giustificazioni, richieste di colloquio o altro tramite il libretto personale consegnato ad ogni alunno all’inizio dell’anno scolastico o tramite l’apposita funzione online disponibile sul registro elettronico.

Particolare attenzione è posta al rapporto tra la scuola e le famiglie straniere, a tal fine, per facilitare il dialogo e il passaggio di informazioni, in particolare al momento dell’iscrizione e dell’accoglienza degli alunni, si prevede, quando necessario, il ricorso ad interpreti e a mediatori culturali, compatibilmente con le risorse economiche.

Nelle scuole dell’Istituto è previsto un incontro tra il Dirigente Scolastico e i genitori, prima dell’iscrizione dei figli, nel quale saranno illustrate le scelte organizzative della scuola.

Al momento dell’iscrizione saranno consegnati ai genitori la sintesi del P.O.F. e il Regolamento d’Istituto.

All’inizio del primo anno di ogni ordine di scuola e ad ogni nuovo iscritto sarà consegnato e illustrato dagli insegnanti il Patto Educativo di Corresponsabilità scuola-famiglia.
2.10
VALUTAZIONE

In base alla normativa vigente alle classi seconde e quinte della Scuola Primaria saranno somministrate le prove predisposte dall’INVALSI (Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione).
Le prove valutano le competenze raggiunte nell’ambito di alcune discipline (Lingua Italiana, Matematica), al fine di rilevare la qualità del sistema di istruzione a livello locale e nazionale.

Per quanto concerne le classi terze della scuola secondaria di primo grado, tali prove saranno somministrate in sede di esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione e il loro esito contribuirà alla valutazione dell’esame.

E’ previsto inoltre il monitoraggio di alcuni aspetti dell’istituzione scolastica attraverso questionari rivolti sia al personale, sia agli utenti della scuola.
2.11
GESTIONE E ORGANIZZAZIONE DELL’ISTITUTO

	Figure e funzioni

	DIRIGENTE SCOLASTICO
	Dirige la scuola nella sua organizzazione complessiva e le sue funzioni si esplicano nella valorizzazione delle risorse umane, nella gestione delle relazioni sindacali, nella gestione delle comunicazioni e nella gestione delle risorse esterne con l’Amministrazione ed il territorio

	COLLABORATORI DI SUPPORTO AL DIRIGENTE

Due insegnanti nominati dal dirigente
	Supportano il Dirigente nella gestione e nell’organizzazione funzionale

	COLLABORATORE DI PLESSO

Un insegnante designato dal dirigente, per ogni plesso scolastico
	Curare gli aspetti attuativi del P.O.F. in collaborazione con il Dirigente e con il D.S.G.A., curare il funzionamento interno delle supplenze con carattere di urgenza, trasmettere ai colleghi posta e materiale informativo, presiedere i consigli d’interclasse in qualità di delegati dal Dirigente…

	FUNZIONI STRUMENTALI AL POF

Insegnanti designati da COLLEGIO DOCENTI
	Si occupano del coordinamento didattico-organizzativo 

	COLLEGIO DEI DOCENTI

E’ costituita da tutti i docenti
	- Delibera il funzionamento didattico, le sperimentazioni, il piano di aggiornamento, la scelta dei libri di testo

- cura la stesura del POF e della programmazione educativa

- formula proposte per la formazione e la composizione delle classi e l’assegnazione dei docenti

- valuta la realizzazione di quanto indicato nel POF

- individua le funzioni obiettivo, elegge il Comitato di Valutazione

	COMMISSIONI / GRUPPI DI PROGETTO

Sono costituiti da gruppi di docenti 
	· Figure istituzionali di supporto al Dirigente Scolastico per il miglioramento dell'organizzazione complessiva dell’Istituto, di valorizzazione e sviluppo delle risorse umane esistenti nelle scuole, attraverso un’attività articolata in commissioni e gruppi di progetto.



	CONSIGLIO DI INTERSEZIONE/INTERCLASSE/DI CLASSE

E’ costituita da un genitore per classe nella Scuola Primaria e dell’Infanzia; quattro genitori per classe nella Scuola Secondaria di primo grado, i docenti di ogni classe, dal Dirigente scolastico o da un suo delegato che lo presiede
	- Formula proposte sull’organizzazione e sull’azione educativa e didattica e sulle sperimentazioni

- agevola ed estende i rapporti fra docenti e genitori

- esamina i problemi e propone soluzioni

	GRUPPO LAVORO EDUCAZIONE SALUTE (G.L.E.S.)

E’ composto da genitori e docenti che liberamente scelgono di aderirvi.
	Ha il compito di favorire la crescita umana del tessuto sociale afferente alla scuola. Organizza corsi di formazione per genitori e docenti, promuove attività scolastiche ed extrascolastiche mirate a favorire lo sviluppo fisico e psichico di alunni, famiglie, docenti.

	COMITATO DI VALUTAZIONE

È costituito dal Dirigente scolastico e da 4 docenti
	Valuta il servizio dei docenti nell’anno di prova o formazione e dei docenti che ne facciano richiesta

	CONSIGLIO DI DISCIPLINA

E’ costituito dal dirigente scolastico che lo convoca e lo presiede, dai collaboratori, dai docenti funzione strumentale, dai docenti del consiglio di classe.
	È l’organo deliberante in materia di provvedimenti disciplinari secondo la tabella 15 Regolamento d’istituto.



	ORGANO DI GARANZIA

E’ composto dal dirigente scolastico che lo convoca e lo presiede, da un docente e da due rappresentanti dei genitori designati dal consiglio d’istituto.
	Si occupa di esaminare le situazioni in caso di ricorso.

Dura in carica un anno.

	CONSIGLIO D’ISTITUTO
E’ costituita da genitori (uno dei quali presiede), docenti, personale ATA e dal Dirigente scolastico
	- elabora ed adotta gli indirizzi generali per le attività della scuola e le scelte di gestione e amministrazione (POF)

- delibera il bilancio e l’impiego dei mezzi finanziari

- predispone il regolamento interno

- adotta il calendario scolastico

- delibera in merito alle uscite scolastiche

Dura in carica tre anni

	Componente genitori
Pinelli Giovanni (presidente)
Legati Monica

Ferrari Annamaria

Franzoni Monica

Castagna Marco

Liberto Francesco 

Mor Annalisa

Paitoni Clementina
	Componente docenti

Bono Nadia

Pezza Monica
 Il dirigente scolastico



	Componente A.T.A.
Galli Maria

Tortelli Massimo
	


2.12
ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA
Il decreto legge 81/2008, recepisce le direttive Comunitarie sulla sicurezza e la protezione dei luoghi di lavoro e disciplina per le imprese pubbliche regolamenti adeguati.

Nel rispetto della normativa l’Istituto Comprensivo statale di Remedello ha individuato presso una ditta privata il responsabile del servizio di prevenzione e di protezione e ha predisposto per ciascun plesso scolastico un piano per la valutazione dei rischi aziendali per la salute e la sicurezza dei lavoratori ed un piano di evacuazione degli edifici scolastici. 

Per ogni plesso scolastico il Dirigente ha individuato figure responsabili del primo soccorso dell’antincendio e dell’evacuazione, che cureranno la loro formazione attraverso corsi di aggiornamento annuali organizzati dalla scuola ed un rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e coordinatore dell’emergenza. 

Il piano prevede almeno un incontro formativo annuale per il personale scolastico sulla prevenzione dei rischi e almeno due esercitazioni annuali di evacuazione degli edifici scolastici

La responsabilità sanitaria dell’Istituto è demandata al medico scolastico competente che effettua la sorveglianza sanitaria, in ogni plesso è a disposizione una cassetta di pronto soccorso come presidio medico.

I documenti dei piani di prevenzione, sicurezza e protezione sono depositati in segreteria a disposizione di chiunque ne faccia richiesta.

2.13  FARMACI A SCUOLA

Al fine di tutelare la salute e il benessere della persona, la scuola ha adottato il protocollo d’intesa per la somministrazione dei farmaci prodotto sulla base del “Progetto Salute Scuola dell’Ospedale dei Bambini di Brescia”, sottoscritto dall’Ufficio Scolastico Provinciale e dall’ASL.

L’obiettivo del Protocollo è di permettere a tutti i bambini/ragazzi con patologie croniche che necessitano di interventi terapeutici programmati in orario scolastico o di interventi di emergenza prevedibile, di vivere una vita la più normale possibile.

La somministrazione di farmaci a scuola è riservata a situazioni eccezionali e improrogabili ed è organizzata secondo un percorso che perviene alla definizione di uno specifica procedura:.

· Il medico di famiglia rilascia ai genitori la prescrizione alla somministrazione del farmaco.

· I genitori presentano richiesta di somministrazione dei farmaci al dirigente scolastico, corredata da prescrizione medica.

· Il dirigente scolastico individua gli operatori scolastici disponibili a somministrare i farmaci, garantisce la conservazione dei farmaci, e dell’esecuzione di quanto indicato sul modulo di prescrizione.

· Il Distretto Socio Sanitario su richiesta dell’istituto o del medico di famiglia interviene a individuare la soluzione più adeguata al caso, partecipa alla elaborazione dello specifico progetto d’intervento, garantisce la “formazione in situazione “rivolta agli operatori.

Considerata la progressiva maggiore autonomia degli studenti con il crescere dell’età, si conviene la possibilità di prevedere l’autosomministrazione dei farmaci.

2.14
SERVIZI

In accordo con le amministrazioni comunali, è istituito il servizio mensa nei giorni dei rientri pomeridiani, per gli alunni della Scuola Primaria. Per ogni plesso che usufruisce del servizio sono individuati referenti mensa che periodicamente si riuniscono con le Amministrazioni Comunali competenti.
E’ altresì garantito il servizio trasporti in accordo con le Amministrazioni Comunali, anche per mezzo di servizi di linea. 

2.15
CALENDARIO SCOLASTICO
Il Consiglio d’Istituto, nei limiti consentiti della normativa, adotta il calendario scolastico predisposto dalla Regione Lombardia.

La scuola e lo comunica alle famiglie, prima del termine delle lezioni dell’anno scolastico precedente.
2.16
SERVIZI ONLINE

2.16 a Sito Web

Alla pagina web www.icremedello.gov.it sono evidenziati tutti i servizi e le attività svolte dall’Istituto e altre informazioni utili. Dal sito web, inoltre, è possibile scaricare materiali didattici.  
2.16 b Registro Elettronico
Negli ultimi anni, è stato attivato il registro elettronico “Argo Scuola Next” che consente di interagire in tempo reale con tutti i dati che la scuola rende disponibili (voti ed annotazioni, argomenti delle lezioni, assegnazioni per il lavoro domestico, assenze, note disciplinari…), attraverso un qualsiasi accesso a internet. Il sistema garantisce sicurezza e privacy a tutti gli utenti. Il registro elettronico è accessibile dal sito al seguente link: http://www.icremedello.gov.it/registro-elettronico/
2.16 c Circolari online

Le circolari sono visibili online sul sito della scuola. Tale servizio permette una più efficiente diffusione delle informazioni..
2.16 d Web Mail

I docenti, il personale ATA e gli studenti, possono richiedere una e-mail personale sotto il dominio dell’istituto (nome.cognome@icremedello.gov.it).

3.1 SCUOLA DELL’INFANZIA DI REMEDELLO
3.1a
Risorse ambientali e strutturali
La Scuola dell’Infanzia è situata in un ampio edificio (ex Villa Feltrinelli) a Remedello Sotto, che comprende: un tunnel con funzione d’ingresso e di raccordo tra la mensa e gli altri ambienti, un ampio corridoio tramite il quale si accede alle quattro aule sedi delle sezioni, due gruppi di servizi, la sala mensa con bagni per i bambini, la cucina, .due aule di supporto alle attività di cui una adibita a laboratorio multisensoriale e un laboratorio artistico, un salone per le attività psicomotorie, la bidelleria, la lavanderia e un ampio giardino piantumato ed attrezzato per i giochi.
3.1b
Finalità educative
La scuola dell’Infanzia concorre a promuovere la formazione integrale della personalità dei bambini e delle bambine, creando un ambiente che garantisca il benessere fisico e psichico, nella prospettiva della formazione di persone responsabili e attivamente partecipi alla vita di relazione con i pari, con gli adulti, con l’ambiente e la cultura.

In questa prospettiva favorisce:

· la maturazione dell’identità dal punto di vista corporeo, intellettuale, psicodinamico, attraverso l’acquisizione della di stima di sé, della fiducia nelle proprie capacità, della  motivazione alla curiosità, del controllo e dell’ accettazione delle emozioni e dei sentimenti propri e altrui;

· la conquista dell’autonomia, della capacità di compiere scelte personali, di orientarsi e di cogliere il senso delle proprie azioni nello spazio e nel tempo;

· l’integrazione con il diverso da sé e con il nuovo, l’apertura alla scoperta, alla interiorizzazione ed al rispetto pratico dei valori universalmente condivisi; 

· lo sviluppo delle competenze che consolidano nel bambino le abilità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche ed intellettive, impegnandole nelle prime forme di rielaborazione dell’esperienza, di esplorazione e ricostruzione della realtà, anche attraverso l’immaginazione e l’intelligenza creativa.

3.1c
Scelte metodologiche
Il progetto educativo–didattico, elaborato all’inizio dell’anno scolastico, fa riferimento ai bisogni del bambino e della comunità scolastica.

Nella programmazione si integrano tra loro la necessità di stabilire percorsi educativo-didattici che mirino a far acquisire competenze accertabili e valutabili, e la scelta di definire uno o più sfondi integratori che rappresentino l’elemento di raccordo di tutte le attività.

3.1d
Scelte organizzative
Attualmente la scuola dell’infanzia si articola su un totale di quaranta ore settimanali, suddivise in cinque giorni, con un orario giornaliero dalle ore 8.00 alle ore 16.00.

Il plesso è organizzato in quattro sezioni, in ognuna delle quali operano due insegnanti, ed eventuali docenti di sostegno e/o assistenti ad personam. 

Le sezioni sono composte da alunni eterogenei per età e rappresentano il gruppo di aggregazione maggiormente significativo, è il luogo di inserimento, di rassicurazione, di continuità. In ogni sezione, utilizzando materiale strutturato e non, sono stati creati angoli dove i bambini possono dedicarsi a diverse attività.

Si prevedono inoltre attività laboratoriali in gruppi omogenei, oltre a momenti in cui i bambini sono lasciati liberi di relazionarsi con tutti gli alunni del plesso.

La scansione temporale è la risorsa fondamentale per lo sviluppo del curricolo, in questo quadro si opta per la flessibilità di:

· durata e collocazione delle attività di routine;

· rapporto tra le quantità di tempo dedicate alle attività strutturate e non;

· durata delle attività strutturate.

Nell’arco della giornata sono previsti tempi di compresenza delle insegnanti e momenti in cui la sezione è affidata ad una sola docente. 

Il tempo della compresenza degli insegnanti è collocato preferibilmente nel momento centrale della mattina (fascia ore 11 – 13).

L’inserimento dei bambini anticipatari (che compiono il terzo anno d’età tra l’1/01 e il 30/04 dell’anno scolastico in corso) è regolato dai criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti dell’Istituto.

In previsione dell’aumento dei bambini anticipatari, la scuola predisporrà specifici percorsi di inserimento individualizzati per adeguare tempi, spazi e modalità di lavoro alle peculiari necessità di tali bambini.
Di seguito è riportata, ad esempio, la scansione oraria prevista in una giornata tipo:
	
	ATTIVITA PREVALENTI
	SPAZIO
	GRUPPO ETA’
	OBIETTIVI EDUCATIVI

	8.00/9.00
	Accoglienza dei bambini,

attività libera
	Aula sezione

Spazi comuni (corridoio)
	Gruppo sezione
	Facilitare il distacco

Favorire un buon inizio della giornata

	9.00/11.00
	Riordino sezione

Attività di routine (appello, calendario…)

Gioco libero o guidato

Attività inerenti la programmazione didattica
	Aula sezione/aula di psicomotricità
	Gruppo sezione
	Acquisire punti di riferimento tramite il rituale

Sviluppare autonomia e socialità nel gioco

Maturare la capacità relazionale

Obiettivi spec. della programmazione

	11.00/11.45
	Attività inerenti la programmazione didattica

Laboratori
	Aula sezione/tunne/ aula pittura
	Gruppo sezione Gruppo omogeneo per età

Gruppo di laboratorio
	Obiettivi specifici della programmazione didattica

	11.45/12.00
	Uso dei servizi igienici
	Servizi
	Gruppo sezione
	Sviluppare l’autonomia

Soddisfare un bisogno fisiologico

Acquisire norme di vita pratica

	12.00/13.00
	pranzo
	Sala da pranzo
	Gruppo sezione
	Sviluppare l’autonomia, la socialità, il linguaggio la collaborazione

Fornire una corretta educazione alimentare

Fornire una corretta educazione comportamentale

	13.00/14.00
	Gioco libero

Relax/riposo

Ascolto di storie
	Corridoio/palestra/

Giardino/

Servizi/aula sezione/biblioteca
	Gruppo sezione
	Sviluppare l’autonomia, la socialità, il linguaggio la collaborazione nel gioco

	14.00/15.00
	Attività inerenti la programmazione didattica e progetti di ampliamento del POF 

Gioco libero in angoli strutturati e travestimenti
	Aula sezione/

corridoi/laboratorio

giardino/palestra
	Gruppo sezione
	Sviluppare competenze: autonomia, socializzazione,

motricità

Soddisfare curiosità

Rispondere ai bisogni comunicativi

	15.00/15.45
	Riordino sezioni merenda
	Aula sezione/giardino/

corridoi
	Gruppo sezione
	Sviluppare socialità/ autonomia/igiene personale/ed. alimentare

	15.45/16.00
	Attesa dei genitori o del pullman per l’uscita
	Giardino/corridoi/

tunnel
	Gruppo sezione
	Favorire l’attesa dei genitori in un clima sereno e giocoso


3.1e
IL CURRICOLO
All’inizio dell’anno scolastico le insegnanti, dopo un primo periodo di osservazione, in base alle esigenze, agli interessi prevalenti e alle potenzialità dei bambini, elaborano il progetto annuale delle attività che si articolerà quindi nei campi di esperienza, ognuno dei quali prevede attività specifiche:

	CAMPI DI ESPERIENZA
	ATTIVITA’

	IL CORPO IN MOVIMENTO
· sviluppare capacità senso – percettive, di coordinazione e movimento

· conoscere e controllare il corpo

· interagire con l’ambiente

· esprimersi attraverso il corpo
	- psicomotricità

- giochi motori liberi e guidati

- giochi con le regole

- giochi simbolici

- giochi senso-percettivi

	IL SE’ E L’ALTRO
· maturare l’identità personale e instaurare relazioni positive con i pari e gli adulti

· rafforzare l’autonomia e la stima di sé

· riconoscere ed esprimere o propri sentimenti

· comprendere i bisogni e le intenzioni degli altri

· superare il proprio punto vista, aiutare, rispettare, accettare la diversità
	- attività di collaborazione e di cooperazione, giochi di socializzazione

- ascolto e confronto delle storie altri

	I DISCORSI E LE PAROLE
· acquisire fiducia nelle proprie capacità di comunicazione 

· arricchire il patrimonio linguistico

· farsi capire nella narrazione/descrizione di eventi personali o piccole storie

· immaginare, inventare, verbalizzare situazioni, luoghi e personaggi

· ascoltare, prestare attenzione e comprendere i discorsi degli altri

· ascoltare un racconto e coglierne gli elementi principali

· elaborare congetture sulla lingua scritta
	· racconti, letture, conversazioni

· conte, filastrocche, rime, indovinelli

· giochi linguistici

· registrazioni

	LINGUAGGI- CREATIVITA’-ESPRESSIONE
· Acquisire fiducia nelle proprie capacità espressive mediante la gestualità, la musica, il linguaggio grafico-pittorico

· Produrre ed interpretare messaggi sonori, grafici e gestuali

· Sperimentare forme di drammatizzazione e di gioco dei ruoli

· Incontrare e sperimentare diverse espressioni dell’arte visiva e plastica
· Sperimentare forme di linguaggio multimediale
	· Lettura delle immagini

· Travestimenti

· Burattini e marionette

· Far teatro

· Ricerca e uso dei suoni e della voce

· Giochi di mimo

· Tecniche di pittura

· manipolazione

	LA CONOSCENZA DEL MONDO

· - rappresentare, raggruppare, ordinare, contare, misurare, localizzare, porre in relazione, progettare, inventare, confrontare

· osservare, manipolare, progettare, riconoscere, avviare all’esplorazione/scoperta delle prime conoscenze della realtà

· acquisire il gusto della scoperta e della sperimentazione

· commentare, raccogliere dati, individuare collegamenti

· porre ipotesi e verificarle
	- ritagli, piegature

- incastri, mosaici, seriazioni

- mappe e percorsi

- scansioni temporali (ritmo della giornata, giorno-notte, settimana, mesi, stagioni)

- attività di giardinaggio

· piccoli esperimenti esplorazione del territorio con particolare attenzione alla natura e agli animali

· attività logico-matematiche


Accanto al curricolo esplicito è di fondamentale importanza il curricolo implicito, fatto di attività ricorrenti della vita quotidiana e di costanti che definiscono l’ambiente di apprendimento, rendendolo specifico e immediatamente riconoscibile:

	INGRINGRESSO - USCITA
	· acquisire norma di vita sociale

· superare e controllare la propria emotività

	USO DEL BAGNO
	· curare autonomamente la pulizia e l’ordine personali

· rispettare le regole

· acquisire norma di vita pratica

· attuare la consequenzialità degli atti richiesti

	PRANZO
	· accettare la varietà dei cibi

· assumere le regole di appartenenza alla cultura

· essere autonomo

	RIORDINO DEL MATERIALE
	· rafforzare la capacità di collaborare in vista di una meta comune

· saper collocare il materiale negli appositi spazi

· avere il rispetto del materiale durante l’uso ed il riordino

	PICCOLO INCARICO
	· riconoscere e leggere la simbologia (cartelloni)

· cogliere la successione degli eventi

· rispettare il proprio turno

· portare a termine, con responsabilità, un compito assegnato

	tempo educativo
	· evitare rigidità tenendo conto di un sereno alternarsi delle proposte

· strutturare le proposte in modo funzionale (vedi ORARIO)

	diversità e integrazione
	· accogliere tutti i bambini, anche quelli che presentano difficoltà di apprendimento e di adattamento, valorizzando l’unicità e la singolarità di ciascun bambino, attraverso percorsi educativo-didattici personalizzati, scelte mirate, scambio d’informazioni, stretta collaborazione tra scuola e famiglia e, ove necessario, equipe medica o esperti del settore


3.1f
La valutazione
Agli insegnanti competono la valutazione e la cura della documentazione didattica, nonché la scelta degli strumenti per attuarle.

La realizzazione di un curricolo verticale ha permesso la strutturazione di apposite griglie di programmazione degli obiettivi e di valutazione dei relativi traguardi per lo sviluppo delle competenze.

L’osservazione quotidiana e costante delle dinamiche di relazione, della maturazione dell’identità personale e di gruppo, della conquista dell’autonomia e la registrazione delle relative informazioni all’interno delle griglie specifiche consentono di utilizzare i risultati ottenuti per introdurre aggiustamenti nel processo educativo e di verificare le reali competenze acquisite.

3. 2 SCUOLA PRIMARIA
3.2a
Scuola primaria di Remedello: risorse ambientali e strutturali

L’edificio in cui ha sede la scuola primaria, già ampliato negli anni ’90, è stato ristrutturato negli anni 2002/2003, per ospitare la segreteria del nuovo Istituto Comprensivo statale.

E’ situato nel centro storico del paese, in piazza Castello. Si tratta di uno stabile di due piani, parte integrante del complesso che ospita anche la Scuola Secondaria di primo grado.

Al piano terra si trovano l’ingresso, i locali di servizio per tutto l’Istituto (la segreteria, l’ufficio del Dirigente Scolastico, l’ufficio del Dirigente servizi generali amministrativi), la mensa, la palestra (in comune con la Scuola Secondaria di primo grado), quattro aule, un’aula per attività in piccoli gruppi. Dall’ingresso si accede al cortile, utilizzato anche dalla Scuola Secondaria di primo grado.

Al piano superiore si trovano sei aule, una stanza per la biblioteca e i sussidi, utilizzata anche per attività in piccoli gruppi, due gruppi di servizi.

Temporaneamente al primo piano è ospitata anche una sezione della scuola dell’infanzia.
3.2b
Scuola primaria “G. Tortelli” di Visano: risorse ambientali e strutturali

Ha sede nell’antico Palazzo Massimini (XIII sec.) ed è situato nel centro storico di Visano, in piazza Castello. 

La scuola primaria condivide l’edificio con la scuola secondaria di primo grado.

L’ingresso della scuola è separato dalla strada dai giardini pubblici.

L’edificio scolastico è strutturato su tre piani, comprende dieci aule, il laboratorio di informatica, l’aula insegnanti e la palestra. Ogni piano è dotato di servizi igienici, inoltre l’edificio è provvisto di un ascensore.

3.2c
Scuola primaria “Caduti P.zza Loggia” di Acquafredda: risorse ambientali e strutturali

L’edificio di nuova costruzione è ubicato in via Partesane, 28, è strutturato su due piani e comprende dieci aule di cui una destinata all’attività di sostegno, un laboratorio di informatica, uno di arte, la palestra, la mensa e i servizi igienici.
3.2d
Finalità educative

La scuola primaria 

· promuove l’educazione alla convivenza democratica, tramite l’ inserimento attivo del bambino nel mondo delle relazioni interpersonali, sulla base del rispetto dell'altro, del dialogo, della partecipazione al bene comune, dell’accettazione delle diversità, nel rispetto delle regole;

· sostiene l'alunno nella progressiva conquista della sua autonomia e nell’educazione all’impegno e alla responsabilità personale; 

· promuove la prima alfabetizzazione culturale, intesa come acquisizione di tutti i fondamentali tipi di linguaggio e di un primo livello di padronanza dei quadri concettuali, delle abilità, delle modalità d' indagine essenziali alla comprensione del mondo;

· favorisce l'integrazione di alunni diversamente abili e di alunni stranieri;

· promuove la creatività;

· favorisce l'integrazione formativa e la collaborazione con la famiglia, sede primaria dell’educazione del bambino, facilitando la crescita di un tessuto collaborativo con  le realtà sociali.

3. 2e
Scelte metodologiche

La pratica educativa si ispira ai seguenti criteri:

· Valorizzare l’esperienza conoscitiva, valoriale e comportamentale che il bambino ha maturato prima dell’ingresso nella scuola primaria;

· rispettare l’unità psico-fisica del bambino, considerando la corporeità  quale espressione di tutte le altre dimensioni della persona e mezzo di relazione con gli altri e con il mondo che lo circonda;

· attuare strategie che  presuppongano il “fare” quale esperienza privilegiata per l’apprendere; 

· elaborare percorsi che guidino con gradualità l’alunno ad interpretare e ad integrare la sua esperienza alla luce delle categorie delle discipline e del sapere formale; 

· considerare l’importanza della funzione pedagogica dell’esempio degli adulti nel contesto della relazione educativa; 

· favorire un atteggiamento di ricerca costante, per imparare dagli errori e dall’insuccesso, accogliendo la sfida che i problemi pongono alla mente dell’uomo; 

· far esperire il gruppo classe e la comunità scolastica come luoghi fondamentali di confronto, di discussione, di crescita, nei quali imparare ad  accogliere la diversità delle persone e delle culture come ricchezza.

Da due anni è in corso un progetto che mira a dotare tutte le aule della scuola primaria di una LIM (lavagna interattiva multimediale), al fine di fornire a docenti e alunni un ulteriore strumento di insegnamento/apprendimento in linea con le nuove tecnologie

3. 2f
Scelte organizzative
Il curricolo quinquennale è suddiviso in un primo anno (classe prima), un primo biennio (classi seconda e terza) e un secondo biennio (classi quarta e quinta).

In tutte le classi della scuola primaria, compatibilmente con le risorse organiche, è stato adottato il modello dell’insegnante prevalente: in ogni classe vi è un docente a cui la classe è affidata per un totale di diciotto-venti ore (doc. prevalente) e uno o più docenti che vi insegnano nelle ore rimanenti. L’accorpamento disciplinare può variare nelle diverse situazioni. 
3. 2g
Curricolo
Il curricolo della scuola primaria si estrinseca sulla base delle discipline e delle educazioni, intese quali strumenti che concorrono alla formazione della persona e forniscono strategie mentali ed operative per arrivare al sapere. Alle discipline afferenti sono aggregati gli insegnamenti di 
· Educazione alla cittadinanza

· Educazione stradale

· Educazione ambientale

· Educazione alla salute

· Educazione alimentare

· Educazione all’affettività
Previsti dalle indicazioni Nazionali alla voce “Cittadinanza e Costituzione”.
All’inizio dell’anno scolastico gli insegnanti elaborano la programmazione sulla base degli obiettivi formativi scaturiti dal confronto tra l’esperienza degli allievi e gli obiettivi specifici di apprendimento desunti dalle Indicazioni Nazionali.

Nei primi tre anni di scuola primaria il processo di insegnamento-apprendimento è strettamente ancorato all’esperienza diretta degli alunni e prevede una prospettiva pluri - inter e trans disciplinare, in un contesto di integralità educativa.

Nel secondo biennio (classi quarta e quinta) è introdotto gradualmente il rigore del punto di vista disciplinare e lo svolgimento sistematico delle singole discipline, sempre coniugato con il senso globale dell’esperienza personale.
Per gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica è previsto un percorso di attività alternative concordato all’inizio dell’anno scolastico.
Il curricolo per la classe prima della Scuola Primaria di Remedello è articolato in 27 ore settimanali, dal lunedì al sabato, dalle ore 8.00 alle ore 12.30. Le altre classi funzionano con orario settimanale di 30 ore, dalle 8.00 alle ore 12.30, con due rientri pomeridiani (il lunedì e il martedì dalle 14.00 alle 16.00) da ottobre ad aprile. 

La scuola Primaria di Visano e la scuola primaria di Acquafredda hanno un curricolo articolato in 30 ore settimanali dal lunedì al sabato, dalle 8.00 alle 13.00.

Nella tabella sono elencate le discipline, stabilite dalle Indicazioni Nazionali e il loro monte orario settimanale e annuale

	SCUOLA PRIMARIA 27 ORE SETTIMANALI

	
	ORE SETTIMANALI
	ORE ANNUE

	INSEGNAMENTI
	Classe prima
	Classe seconda
	Classi triennio
	Classe prima
	Classe seconda
	Classi triennio

	RELIGIONE CAT.
	2
	2
	2
	66
	66
	66

	ITALIANO 
	7
	7
	6
	231
	231
	198

	INGLESE
	1
	2
	3
	33
	66
	99

	STORIA
	2
	2
	2
	66
	66
	66

	GEOGRAFIA
	2
	2
	2
	66
	66
	66

	MATEMATICA
	7
	6
	6
	231
	198
	198

	SCIENZE
	2
	2
	2
	66
	66
	66

	MUSICA
	1
	1
	1
	33
	33
	33

	ARTE E IMM.
	2
	2
	2
	66
	66
	66

	SCI. MOT.E SPOR.
	1
	1
	1
	33
	33
	33

	TOTALE
	27
	27
	27
	891
	891
	891


	SCUOLA PRIMARIA 30 ORE SETTIMANALI

	
	ORE SETTIMANALI
	ORE ANNUE

	INSEGNAMENTI
	Classe prima
	Classe seconda
	Classi triennio
	Classe prima
	Classe seconda
	Classi triennio

	RELIGIONE CAT.
	2
	2
	2
	66
	66
	66

	ITALIANO 
	8
	8
	7
	264
	264
	231

	INGLESE
	1
	2
	3
	33
	66
	99

	STORIA
	3
	3
	3
	99
	99
	99

	GEOGRAFIA
	2
	2
	2
	66
	66
	66

	MATEMATICA
	8
	7
	7
	264
	231
	231

	SCIENZE
	2
	2
	2
	66
	66
	66

	MUSICA
	1
	1
	1
	33
	33
	33

	ARTE E IMM.
	2
	2
	2
	66
	66
	66

	SCI. MOT.E SPOR.
	1
	1
	1
	33
	33
	33

	TOTALE
	30
	30
	30
	990
	990
	990


3.2h
Valutazione

La valutazione è fortemente correlata all’attenzione educativa e mira a rilevare gli esiti del percorso formativo.

Considera i prerequisiti cognitivo ed affettivo-relazionali posseduti nella fase iniziale del processo di formazione, il contesto educativo globale, il processo di insegnamento-apprendimento messo in atto dalla scuola, il rendimento degli allievi.

Nella scuola primaria ha valore essenziale la valutazione in itinere, che si esplica nell’attenzione quotidiana ai bisogni degli alunni, alle loro risposte alle proposte formative, al processo di maturazione in campo cognitivo, metodologico, relazionale.

A scadenza variabile, collegate con la programmazione delle singole discipline, agli alunni possono venire proposte prove di verifica che mirano all’accertamento del raggiungimento di competenze e di obiettivi specifici.

Quanto sopra esposto è sintetizzato nella valutazione intermedia e finale, espressa in decimi nelle varie discipline, con giudizio sintetico in Religione Cattolica, in comportamento e nelle A.O.F.
A tali valutazioni si accompagna un’illustrazione relativa al livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno.

Di seguito sono esplicitati i livelli di apprendimento a cui fa riferimento la valutazione in decimi
	VOTO
	LIVELLO DI APPRENDIMENTO

	10
	Obiettivo raggiunto in modo sicuro e personale

	9
	Obiettivo raggiunto in modo completo e sicuro

	8
	Obiettivo raggiunto in modo completo

	7
	Obiettivo raggiunto in modo abbastanza completo

	6
	Obiettivo raggiunto in modo essenziale

	5
	Obiettivo non raggiunto


La valutazione quadrimestrale delle discipline considera non solo la media aritmetica dei voti raggiunti nelle verifiche scritte ed orali, ma è integrata da altri elementi sostanziali, come:

· il progresso rispetto alla situazione di partenza;

· l’impegno, la partecipazione e la regolarità nello studio e nell’esecuzione dei compiti assegnati per casa;

· l’organizzazione e l’autonomia nel lavoro;

· la valorizzazione delle potenzialità personali.

Al termine dell’anno conclusivo della Scuola Primaria, la scuola certifica i livelli di competenza raggiunti da ciascun alunno al fine di sostenere i processi di apprendimento e favorire l’orientamento e il passaggio alla scuola successiva.

3.3 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

3.3a
Scuola secondaria di primo grado “G. Longinotti” di Remedello: risorse ambientali e strutturali

L’edificio è situato nel centro storico, in Piazza Castello, in uno stabile composto da due piani, parte integrante del complesso che ospita anche la scuola primaria e gli uffici.

Il piano terra è composto da un ingresso, che permette l’accesso autonomo a tre zone differenziate: l’area della palestra con relativi spogliatoi e servizi, il cortile attrezzato per la pallavolo e la pallacanestro e la zona comprendente aule e laboratori. 

Al piano terra vi sono tre aule, la sala insegnanti, la bidelleria, un ripostiglio e i servizi igienici. 

Al piano superiore si trovano cinque aule, la biblioteca, il laboratorio di informatica utilizzato anche come aula video, il laboratorio di Arte e immagine, il laboratorio musicale, i servizi igienici.

3.3b
Scuola secondaria di primo grado di Visano
Ha sede nell’antico Palazzo Massimini (XIII sec.) ed è situato nel centro storico di Visano, in piazza Castello. 

La scuola secondaria di primo grado condivide l’edificio con la scuola primaria.

L’ingresso della scuola è separato dalla strada dai giardini pubblici.

L’edificio scolastico è strutturato su tre piani, comprende dieci aule, il laboratorio di informatica, l’aula insegnanti e la palestra comunale sita nelle adiacenze dell’Istituto. Ogni piano è dotato di servizi igienici, inoltre l’edificio è provvisto di un ascensore.

3.3c
Finalità educative
La Scuola Secondaria di primo grado pone come suo fondamento la ricerca dello sviluppo armonico del pre-adolescente, in tutte le sue componenti e in tutte le sue potenzialità. 

Sulla base dei bisogni emergenti negli studenti, la scuola si propone di

· offrire occasioni di sviluppo della personalità e favorire la conquista di capacità logiche, scientifiche e operative;

· promuovere la comprensione, la collaborazione, la solidarietà e l’accoglienza degli alunni stranieri;

· far riflettere sulla ricerca della qualità dell’esistenza e sugli stili di vita che la promuovono;

· sviluppare una coscienza etica e civile;

· educare, attraverso la conoscenza, ad una maggior sensibilità per i problemi dell’ambiente; 

· far acquisire consapevolezza del proprio modo di essere, passando da una percezione globale ad una coscienza sempre più precisa e differenziata delle personali caratteristiche, sviluppando nel contempo una sana fiducia di sé.

Si impegna inoltre a predisporre percorsi per aiutare gli alunni a 

· riconoscere con realismo le proprie capacità, individuare le difficoltà incontrate e cercare strategie per superarle;

· comunicare con gli altri per esprimere idee, sentimenti, dubbi, valutazioni, richieste ecc.;

· stabilire relazioni positive, di collaborazione e di rispetto con tutti i compagni, con gli insegnanti e con il personale della scuola, superando stereotipi e pregiudizi;

· controllare la propria aggressività, anche verbale;

· rispettare strumenti, materiali e ambienti della scuola;

· valutare le circostanze e le conseguenze del proprio agire
3.3d Scelte metodologiche
La programmazione prevede: l'analisi della situazione iniziale, la scelta delle competenze da far raggiungere agli alunni, dei contenuti, delle metodologie (strategie – strumenti), delle verifiche e le modalità di valutazione iniziale, intermedia e finale.

Nella convinzione dell’unitarietà del sapere e del processo di formazione dell’alunno, i docenti perseguono l'unitarietà didattica ricercando competenze, metodi e tecniche didattiche comuni a tutte le discipline.

La progettazione della scuola mira a

- sostenere e recuperare ogni alunno per ridurre insuccessi e disagi;

- individuare il più precocemente possibile le situazioni di difficoltà e disagio e la tipologia di interventi volti a ridurre lo svantaggio;

- sostenere le persone nel processo di apprendimento (attraverso accoglienza, alfabetizzazione alunni stranieri, raccordi e concertazioni degli interventi con famiglie, ASL, enti locali, percorsi individualizzati);

- potenziare il livello di partecipazione attiva, lo sforzo e la responsabilità per ottenere migliori risultati nelle discipline, l’impegno nell’esecuzione dei compiti e nello studio;

- far raggiungere a tutti gli obiettivi minimi delle discipline programmate per ogni anno di frequenza (vedi programmazioni depositate in segreteria);

- potenziare le capacità degli alunni più dotati, anche attraverso diverse metodologie di lavoro.
3.3e
Scelte organizzative

Per quanto concerne l’articolazione oraria, l’offerta formativa, espressione dell’autonomia dell’istituzione scolastica, considera le risorse d’organico di cui la scuola dispone e le opzioni prevalenti delle famiglie.


I genitori che iscrivono i figli alla classe prima potranno scegliere tra i seguenti modelli organizzativi.

· tempo scuola ordinario: 30 ore settimanali (29 ore di insegnamenti curricolari e un’ora di approfondimento nell’ambito delle materie letterarie);



Le lezioni si svolgono dal lunedì al sabato, dalle ore 8.00 alle ore 13.00.

· tempo scuola prolungato (preferenza subordinata al vincolo numerico previsto per la formazione delle classi, alla disponibilità di organico della scuola e alla presenza di servizi e strutture): 36 ore settimanali elevabili a 40, comprensive del tempo mensa. In questo caso le ore di lezione si svolgono in orario antimeridiano che in orario pomeridiano.


L’assegnazione delle cattedre ai docenti è competenza del Dirigente, che privilegia, quando ciò è possibile, il criterio della continuità didattico-educativa.
3.3f
Curricolo
Le varie discipline prediligeranno lo sviluppo cognitivo, attivando non solo la conoscenza dei contenuti, ma anche le capacità di comprensione, di analisi, di sintesi, di applicazione, di valutazione. Alle discipline afferenti sono aggregati gli insegnamenti di 
· Educazione alla cittadinanza

· Educazione stradale

· Educazione ambientale

· Educazione alla salute

· Educazione alimentare

· Educazione all’affettività
Previsti dalle indicazioni Nazionali alla voce “Cittadinanza e Costituzione”.

 Inoltre nei vari ambiti disciplinari si mirerà a:

-rafforzare la capacità di lettura, di comprensione del testo e dei messaggi;

-potenziare le capacità di ascoltare, di esprimersi correttamente, di comunicare in forma rielaborata;

-sviluppare le capacità creativo-espressive;

-stimolare la capacita di osservare e di interrogarsi sul reale;

-favorire la capacità di ordinare in modo sequenziale le informazioni e utilizzarle anche in contesti diversi;

-sviluppare le capacità operative tecno-manuali e organizzative;

-far acquisire una terminologia specifica ed appropriata ed un corretto uso degli strumenti;

-far acquisire un corretto metodo di lavoro, adeguato rispetto alle specifiche proposte didattico disciplinari;

-potenziare le capacità di studio, anche in riferimento ai personali stili cognitivi;

-sviluppare le capacità motorie;

- utilizzare con maggiore razionalità il tempo scolastico: completare lavori in classe evitando dispersioni;

- operare secondo un progetto finalizzato: dalla progettazione al prodotto finito, avendo chiari: fasi, risorse, strumenti, tempi, modi.
Per gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica è previsto un percorso di attività alternative.

	TEMPO SCUOLA ORDINARIO: 30 ORE

	DISCIPLINE
	ORE SETTIMANALI

	Italiano, Storia, Geografia
	9

	Attività di approfondimento in materie letterarie
	1

	Matematica e Scienze
	6

	Tecnologia
	2

	Prima lingua comunitaria: inglese
	3

	Seconda Lingua comunitaria francese
	2

	Arte e immagine
	2

	Scienze motorie e sportive
	2

	Musica
	2

	Religione Cattolica
	1

	TOTALE
	30


3.3g
Valutazione

Per valutazione si intende lo strumento che accompagna il processo di insegnamento-apprendimento, finalizzato allo sviluppo della capacità critica di autovalutazione e all’accertamento del grado di conoscenze e di competenze raggiunte dagli alunni; essa considera il livello di partenza affettivo e cognitivo, l’impegno, la partecipazione e i progressi compiuti.

Nella Scuola Secondaria di Primo Grado la valutazione procede attraverso:
· Le verifiche d’ingresso servono per:

a)  accertare il livello di partenza degli alunni;

b)  pianificare gli interventi didattici; 
c)  predisporre la programmazione disciplinare. 

· le verifiche scritte/grafiche, il cui esito è espresso in decimi, secondo i criteri approvati dal Collegio dei Docenti; 
· le interrogazioni, al termine delle quali il docente commenta sinteticamente quanto esposto dall’allievo e valuta in decimi l’esito della prova orale.
Le verifiche periodiche accertano i livelli di comprensione, le conoscenze e l’acquisizione delle competenze di ciascun studente.
Quanto sopra esposto è sintetizzato nella valutazione intermedia e finale, espressa in decimi nelle varie discipline e in comportamento, con giudizio sintetico in Religione Cattolica. 

Di seguito sono esplicitati i livelli di apprendimento a cui fa riferimento la valutazione in decimi.
	VOTO
	LIVELLO DI APPRENDIMENTO

	10
	Obiettivo raggiunto in modo sicuro e personale

	9
	Obiettivo raggiunto in modo completo e sicuro

	8
	Obiettivo raggiunto in modo completo

	7
	Obiettivo raggiunto in modo abbastanza completo

	6
	Obiettivo raggiunto in modo essenziale

	5
	Obiettivo non raggiunto

	4
	Obiettivo non raggiunto con presenza di gravi lacune


Tali valutazioni possono essere accompagnate da un’illustrazione relativa al livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno.

Al termine dell’esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, la scuola certifica i livelli di competenza raggiunti in ogni disciplina da ciascun alunno, al fine di sostenere i processi di apprendimento e favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi. 

La valutazione quadrimestrale delle discipline considera non solo la media aritmetica dei voti raggiunti nelle verifiche scritte ed orali, ma è integrata da altri elementi sostanziali, come:

· il progresso rispetto alla situazione di partenza;

· l’impegno, la partecipazione e la regolarità nello studio e nell’esecuzione dei compiti assegnati per casa;

· l’organizzazione e l’autonomia nel lavoro;

· la valorizzazione delle potenzialità personali.

Il D. L del 1 settembre 2008 n°137, convertito dalla legge n°169 del 30.10.2008 e la C. M. del 23.01.2009 prevedono l’ammissione alla classe successiva per gli alunni che hanno avuto un voto non inferiore a 6/10 in ciascuna disciplina e nel comportamento.
4. PIANO DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

5.1a PROGETTI COMUNI A TUTTE LE SCUOLE DELL’ISTITUTO
.
Il Collegio dei Docenti, nella convinzione che vi siano obiettivi irrinunciabili per ogni ordine di scuola e realtà territoriale, ha deliberato alcuni progetti comuni a tutte le scuole dell’Istituto
	Progetto
	Destinatari
	Obiettivi
	Metodologia/strumenti

	Accoglienza

Continuità
	Tutti gli alunni delle classi iniziali e finali dei diversi ordini di scuola
	Favorire un inserimento positivo nella nuova scuola, valorizzando l’esperienza precedente dell’alunno 
	Incontri tra gli insegnanti per un efficace passaggio di informazioni inerenti gli alunni, le competenze acquisite e le metodologie utilizzate.

Attività mirate a far conoscere preventivamente la nuova scuola e a favorire un inserimento graduale

	Convivenza civile

Educazione alla legalità


	Tutti gli alunni
	Sviluppare un graduale senso di appartenenza a una comunità sempre più vasta.

Sviluppare una responsabile consapevolezza della necessità di regole che garantiscano una convivenza civile e serena per tutti e per ciascuno.

Sviluppare gli strumenti di giudizio sufficienti per valutare se stesso, le proprie azioni, i fatti ed i comportamenti propri e altrui.

Conoscere e mettere in atto comportamenti corretti in ambienti e contesti diversi.
	Conversazioni mirate a far emergere l’appartenenza di ognuno a diverse comunità (famiglia, scuola, società…) e la necessità di regole che garantiscano i diritti/doveri di ciascuno.

Stesura di regole condivise valide nell’ambito della classe/sezione, nella scuola…

Uso di testi e articoli stimolo atti a sviluppare la discussione e il confronto.

Interventi esterni.

Uscite sul territorio.

Viaggi di istruzione.


	PROGETTO
	DESTINATARI
	OBIETTIVI
	METODOLOGIA/STRUMENTI

	Accoglienza

Continuità
	Tutti gli alunni delle classi iniziali e finali dei diversi ordini di scuola
	Favorire un inserimento positivo nella nuova scuola, valorizzando l’esperienza precedente dell’alunno
	Incontri tra gli insegnanti per un efficace passaggio di informazioni inerenti gli alunni, le competenze acquisite e le metodologie utilizzate.

Attività mirate a far conoscere preventivamente la nuova scuola e a favorire un inserimento graduale

	Convivenza civile Educazione alla legalità
	Tutti gli alunni
	Sviluppare un graduale senso di appartenenza a una comunità sempre più vasta. Sviluppare una responsabile consapevolezza della necessità di regole che garantiscano una convivenza civile e serena per tutti e per ciascuno. 

Sviluppare gli strumenti di giudizio sufficienti per valutare sé stesso, le proprie azioni, i fatti, e i comportamenti altrui. 
Conoscere e mettere in atto comportamenti corretti in ambienti e contesti diversi.
	Conversazioni mirate a far emergere l’appartenenza di ognuno a diverse comunità (famiglia, scuola, società…) e la necessità di regole che garantiscano i diritti/doveri di ciascuno.

Stesura di regole condivise valide nell’ambito della classe/sezione, nella scuola
Uso di testi e articoli stimolo atti a sviluppare la discussione e il confronto.

Interventi esterni.

Uscite sul territorio.

Viaggi di istruzione

	Educazione stradale 
	Tutti gli alunni 
	Conoscere e mettere in atto comportamenti corretti nell’ambiente stradale
	Intervento di personale specializzato

Uscite sul territorio

Materiale audiovisivo

	Conoscere il teatro
	Tutte le classi/sezioni a rotazione
	Conoscere e sperimentare il linguaggio teatrale attraverso la fruizione o l’allestimento di spettacoli.

Esprimere le proprie potenzialità attraverso diversi linguaggi. Star bene con se stessi e con gli altri
	Assistere a spettacoli teatrali

Sperimentazione di diversi linguaggi espressivi 

Giochi per sviluppare la capacità di percezione di sé, dell’altro, la collaborazione, il rispetto, l’ascolto… Allestimento di spettacoli teatrali



	Visite e viaggi d’istruzione
	Tutte le classi e sezioni
	Conoscere ambienti diversi dal proprio

Vivere momenti di socializzazione al di fuori dell’ambiente scolastico

Imparare ad apprezzare il patrimonio storico, artistico, culturale, paesaggistico
	Visite e viaggi d’istruzione sono parte integrante delle attività scolastiche

La scelta delle mete è strettamente collegata alla programmazione educativo-didattica

In alcuni casi è prevista la presenza di esperti per favorire le attività e lo sviluppo di conoscenze e competenze

	Attività in corrispondenza della chiusura dell’anno scolastico
	Tutte le classi e sezioni
	Rendere partecipi le famiglie di attività svolte durante l’anno scolastico.

Sapersi assumere compiti e responsabilità personali e collettive

Vivere la scuola come esperienza di comunità aperta al mondo esterno
	Le attività sono direttamente collegate al percorso svolto durante l’anno scolastico, di cui possono essere la conclusione o un momento di visibilità attraverso mostre, spettacoli, giochi, momenti di condivisione.

	Collaborazione con il territorio
	Tutte le classi e le sezioni
	Maturare la consapevolezza di appartenere ad un territorio con proprie peculiarità
Prendere coscienza dell’importanza di collaborare con realtà extrascolastiche;
Integrarsi nel tessuto sociale.
	Partecipare ad attività proposte da enti ed associazioni locali (Comune, Biblioteca, Associazioni culturali e civili di vario genere…), sfruttando le opportunità offerte e apportando il proprio contributo nelle modalità e nei tempi concordati.

	Alfabetizzazione
	Alunni stranieri
	Acquisire una sufficiente autonomia comunicativa per poter interagire nei contesti più ricorrenti.

Acquisire un’iniziale conoscenza della lingua anche per lo studio
	Facilitazione della comunicazione tra pari e tra insegnante/alunno nei diversi contesti.

Attenzione ai diversi contesti comunicativi propri della quotidianità scolastica al fine favorire la partecipazione degli alunni stranieri. 

Utilizzo di materiale strutturato e non, di

Dialoghi mirati, di testi semplificati per l’acquisizione della lingua orale e scritta. 

	Accoglienza
	Alunni stranieri
	Inserirsi positivamente nel nuovo conteso. Avvertire un clima di reale accoglienza. Interagire con gli altri senza dover rinunciare alla propria identità culturale
	Creazione di un clima di accoglienza nei confronti dell’alunno e della sua famiglia tramite incontri con gli operatori scolastici, eventualmente anche con la presenza di un mediatore culturale.

Inserimento mirato in classi/sezioni adeguatamente scelte.

Instaurare in classe un clima di apertura, tolleranza, valorizzazione e curiosità positiva nei confronti di altre culture

	Educazione interculturale
	Tutti gli alunni
	Sviluppare la conoscenza di culture diverse

Instaurare rapporti significativi e corretti con il diverso da sé

Relazionarsi in modo positivo e responsabile con gli altri
	Promozione di momenti di conversazione e di conoscenza.

Materiale didattico apposito.

Uso di testi e articoli pertinenti atti a sviluppare la discussione e il confronto. 

Materiale audiovisivo.

	Il valore della memoria
	Tutte le classi/sezioni
	Guardare al passato come ad un’opportunità per conoscere se stessi la propria cultura, le proprie tradizioni.

Conoscere cause ed effetti degli eventi storici per riconoscere responsabilità personali e collettive e divenire cittadini responsabili e consapevoli
	In ogni classe, in base al livello di maturazione degli alunni, si sceglieranno gli strumenti più idonei per far conoscere le tragedie della shoa, delle foibe e gli eventi legati a ricorrenze civili, in particolare della tradizione italiana 

Ascolto di testimoni diretti

Lettura di documenti

Utilizzo di audiovisivi


	Educazione ambientale


	Tutte le classi e sezioni
	Sviluppare comportamenti corretti e responsabili nei confronti dell’ambiente
	Uso di testi e articoli stimolo atti a sviluppare la discussione e il confronto. 

Interventi esterni.

Materiale audiovisivo.

	Progetto alunni DSA
	Tutti gli alunni
	Identificazione precoce di casi sospetti di DSA, attuazione di uno specifico percorso educativo-didattico, monitoraggio periodico delle misure educative e didattiche di supporto per valutarne l’efficacia, comunicazione con le famiglie
	Conoscenza delle esigenze educative speciali e aggiornamento in merito da parte degli insegnanti, controllo del raggiungimento dei successi formativi da parte del dirigente.
Strumenti didattici adeguati.

	Visite e viaggi d’istruzione
	Tutte le classi e sezioni
	Conoscere ambienti diversi dal proprio

Vivere momenti di socializzazione al di fuori dell’ambiente scolastico

Imparare ad apprezzare il patrimonio storico, artistico, culturale, paesaggistico
	Visite e viaggi d’istruzione sono parte integrante delle attività scolastiche

La scelta delle mete è strettamente collegata alla programmazione educativo-didattica

In alcuni casi è prevista la presenza di esperti per favorire le attività e lo sviluppo di conoscenze e competenze


5.1b Progetti comuni scuola primaria e secondaria
	PROGETTO
	DESTINATARI
	OBIETTIVI
	METODOLOGIA/STRUMENTI

	Recupero e consolidamento disciplinare
	Tutti gli alunni che ne abbiano necessità
	Padroneggiare la lingua scritta e orale in modo adeguato.

Operare con certezza in ambito logico - matematico
	Materiale didattico apposito.

Esercitazioni mirate.

Uso di strumenti informatici.

	Educazione alla salute 

&

Educazione alimentare
	Classi Scuola Primaria e Secondaria
	Conoscere i rischi legati a: uso di farmaci, uso di droghe e alcool

Conoscere il legame alimentazione – benessere

Riflettere sul rapporto con il cibo e acquisire corrette abitudini alimentari
	Uso di testi e articoli per sviluppare la discussione e il confronto. 

Interventi esterni.

Materiale audiovisivo

	Conoscere la montagna
	Classi Scuola primaria e Secondaria
	Abituarsi alla fruizione consapevole e rispettoso dell’ambiente montano

Scoprire la montagna come ambiente ricreativo 

Sperimentare momenti di condivisione
	Interventi degli accompagnatori di alpinismo giovanile del C.A.I.

Utilizzo di materiale audiovisivo

Escursioni guidate in montagna

	Promozione della lettura
	Classi Scuola primaria e secondaria
	Favorire la passione per la lettura e per la scrittura
	Letture in classe
Torneo di lettura

Frequentazione della biblioteca scolastica
Intervento di esperti esterni

Partecipazione a concorsi letterari


5.2
PROGETTI SCUOLA DELL’INFANZIA

	PROGETTO
	DESTINATARI
	OBIETTIVI
	METODOLOGIA/STRUMENTI

	Inserimento-Accoglienza
	Tutti gli alunni
	Favorire un inserimento graduale e sereno del bambino all’interno dell’ambiente scolastico
	L’inserimento e il pre-inserimento avvengono attraverso giochi di conoscenza e socializzazione, attività espressive, ascolto di storie e musica guidati dalle insegnanti

	Solidarietà
	Tutti gli alunni
	Sensibilizzare i bambini all’attenzione e alla condivisione verso chi è svantaggiato.

Trasmettere ai bambini i valori umani condivisibili indipendentemente dalla cultura e dalla religione
	Realizzazione di semplici oggetti per l’allestimento di una bancarella di solidarietà finalizzata all’adozione a distanza

	Attività psicomotorie
	Tutti gli alunni
	Conoscere percepire il proprio corpo.

Sviluppare le capacità senso-motorie e le capacità di coordinazione generale.

Star bene insieme
	Giochi psicomotori

Correre, saltare, rotolare, calciare, afferrare…

Concordare e assumere ruoli nel gioco simbolico

	Giochi regalati in cambio di rifiuti riciclati
	Tutti gli alunni
	Sviluppare consapevolezza relativamente alla raccolta differenziata e al riciclaggio

Collaborare per un fine comune
	Raccolta a casa e a scuola di materiale plastico




5.3
PROGETTI DELLA SCUOLA PRIMARIA
	PROGETTO
	DESTINATARI
	OBIETTIVI
	METODOLOGIA/STRUMENTI

	Frutta nelle scuole
	Alunni Scuola Primaria
	Aumentare il consumo di frutta e verdura da parte dei bambini.

Educare ad una alimentazione corretta ed equilibrata.
	Fornitura gratuita di frutta o verdura da consumarsi a scuola, due giorni a settimana, per tutto l’anno scolastico.

	Progetto solidarietà
	Tutte le classi 

Primaria Visano e Remedello
	Sensibilizzare i bambini all’attenzione e alla condivisione verso chi è svantaggiato.

Trasmettere ai bambini i valori umani condivisibili indipendentemente dalla cultura e dalla religione
	Adesione ad un progetto di solidarietà

	Progetto musica/ movimento e creatività
	Alunni scuola Primaria 
	Riconoscere e distinguere i suoni, sperimentare le possibilità ritmiche e atletiche del proprio corpo; usare in modo creativo il corpo e i suoni 
	Ascolto di musiche 

Esecuzione di danze e canti
Giochi sportivi

Intervento di esperti esterni


5.4 PROGETTI DELLA SCUOLA SECONDARIA di I GRADO

	PROGETTO
	DESTINATARI
	OBIETTIVI
	METODOLOGIA/STRUMENTI

	Progetto adolescenza-educazione all’affettività
	Tutte le classi della Scuola Secondaria di Remedello e

Visano
	Acquisire maggiore consapevolezza di sé, rispetto al proprio corpo e nel rapporto con gli altri.

Riconoscere e mettere in atto comportamenti che facilitino positive relazioni interpersonali
	Uso di testi letterari e non atti a sviluppare la discussione e il confronto. 

Interventi esterni.

Materiale audiovisivo

	Progetto Orientamento
	Tutte le classi della Scuola Secondaria di Remedello

e di Visano
	Sapere dare una valutazione di sé prendendo in esame le proprie capacità, inclinazioni, attitudini e limiti

Sapere operare scelte consapevoli, motivandole in base a necessità, valori, preferenze

Conoscere la realtà locale dal punto di vista economico, sociale, culturale e delle opportunità lavorativeConoscere gli indirizzi scolastici e le scuole professionali cui poter iscriversi dopo la classe terza 

Maturare decisioni realistiche sul proprio futuro e scegliere percorsi scolastici adeguati alle proprie possibilità
	Uso di testi letterari e non atti a sviluppare la riflessione, la discussione e il confronto.

Materiale didattico apposito.

Attività che sviluppino capacità di autovalutazione

Visita a istituti superiori sul territorio.

	Giochi matematici
	Tutte le classi della scuola secondaria di primo grado di Remedello
	Sviluppare la curiosità verso il sapere scientifico attraverso enigmi o semplici giochi.

Suscitare interesse alla sfida con le proprie capacità logiche.

Affronterà situazioni problematiche non necessariamente legate al contesto curricolare ordinario Favorire il lavoro cooperativo.
	Partecipazione a:

Matematica Junior senza frontiere; campionati internazionali giochi matematici

	Madrelingua
	Tutte le classi della scuola secondaria di primo grado di Remedello e di Visano
	Migliorare l’aspetto dialogico e l’utilizzo delle funzioni linguistiche più comuni in situazioni di vita quotidiana.

Potenziare la fonetica
	Intervento di un lettore madrelingua di inglese e di francese

	Giochi sportivi d’istituto
	Tutte le classi della scuola secondaria di primo grado di Remedello e di Visano
	Avvicinare gli alunni ad alcune discipline dell’atletica leggera (velocità, resistenza, salto in lungo, salto in alto, getto del peso, vortex) e dei giochi di squadra.

Fornire occasioni di tipo competitivo
	Due giornate di gara:

- atletica

- giochi di squadra

	Educazione alla solidarietà: conoscere l’AVIS
	Classi seconda e terza scuola Secondaria di primo grado Remedello
	Promuovere l’educazione alla salute e alla convivenza civile, sociale e solidale.

Attivare iniziative che favoriscano il volontariato.

Sensibilizzare al dono del sangue e degli emocomponenti attraverso l’informazione e la formazione sulle problematiche ematologiche.

Promuovere un’azione di informazione e di sensibilizzazione presso le famiglie.
	Uso di testi e articoli per sviluppare la discussione e il confronto.

Visita alla sede provinciale dell’AVIS.

Incontro con i volontari della sezione.

	Life skills training
	Classi prima e seconda scuola secondaria primo grado Remedello e Visano
	Sviluppare la capacità di resistenza alle droghe all’interno di un percorso di sviluppo e consolidamento delle competenze di vita. Fornire agli studenti la motivazione e le abilità necessarie a resistere alla pressione dei coetanei e dei mass media verso l’uso delle sostanze.
La sperimentazione triennale del LST, che rientra nel più ampio progetto di prevenzione “Scuole che promuovono salute”, promossa da USR Lombardia in collaborazione con l’ASL di Brescia
	IL LST prevede 30 unità didattiche (da sviluppare in tre anni) 15 unità per le classi prime, 10 in seconda e 5 in terza.
Gli interventi, a cadenza settimanale, utilizzano metodi d’insegnamento interattivi (discussione, simulazioni comportamentali, dare e ricevere buoni feed-back).
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